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ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

DECRETO 16 febbraio 2010.

Criteri e modalità per il riconoscimento dei distretti turi-
stici.

L’ASSESSORE
PER IL TURISMO, LO SPORT E LO SPETTACOLO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 settembre 2005, n. 10

“Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia e norme
finanziarie urgenti”;

Visto l’art. 74 della legge regionale 14 maggio 2009, n.
6 che impartisce disposizioni in materia di distretti turisti-
ci;

Visto il 1° comma dell’art. 7 della legge regionale n.
10/2005, con il quale l’Assessore regionale per il turismo,
sentito il parere della competente commissione legislativa
dell’Assemblea regionale siciliana, con proprio decreto
stabilisce i criteri e le modalità per il riconoscimento dei
distretti turistici;

Visto l’allegato “Criteri e modalità per il riconoscimen-
to dei distretti turistici” che forma parte integrante del
presente decreto;

Visto il parere della competente Commissione legisla-
tiva dell’Assemblea regionale siciliana rilasciato nella
seduta n. 86 del 27 gennaio 2010;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’approvazio-
ne dei criteri e delle modalità per il riconoscimento dei
distretti turistici;

Decreta:

Articolo unico

Sono approvati i criteri e le modalità per il riconosci-
mento dei distretti turistici contenuti nell’allegato: “Criteri
e modalità per il riconoscimento dei distretti turistici” che
forma parte integrante del presente provvedimento.

Il presente decreto verrà trasmesso alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 16 febbraio 2010.

STRANO

Allegato

CRITERI E MODALITÀ PER IL RICONOSCIMENTO
DEI DISTRETTI TURISTICI

Art. 1

Oggetto

1. In attuazione dell’art.7 della legge 15 settembre 2005, n. 10, si
disciplinano i criteri e le modalità per il riconoscimento dei distretti
turistici in Sicilia.

2. Con il riconoscimento la Regione siciliana intende promuove-
re nuovi modelli di politica territoriale di sviluppo e il loro coordina-
mento con la programmazione regionale.

Art. 2

Definizione e finalità

1. Si definiscono distretti turistici i contesti omogenei o integra-
ti comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a più provin-
ce della Regione siciliana e caratterizzati da offerte qualificate di
attrazioni turistiche e/o di beni culturali, ambientali, ivi compresi i
prodotti tipici dell’agricoltura e/o dell’artigianato locale.

2. Elementi distintivi del distretto turistico sono il territorio, l’or-
ganizzazione a sistema degli operatori turistici pubblici e privati e i
progetti di sviluppo turistico che verranno identificati nel program-
ma dell’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spetta-
colo.

3. Finalità sono quelle ricomprese nel comma 3 dell’articolo 6
della legge 15 settembre 2005, n. 10:

a) sostenere attività e processi di aggregazione e di integrazione
tra le imprese turistiche, anche in forma cooperativa, consor-
tile e di affiliazione; 

b) attuare interventi necessari alla qualificazione dell’offerta
turistica urbana e territoriale delle località ad alta densità di
insediamenti turistico-ricettivi; 

c) si possono istituire punti di informazione e di accoglienza per
il turista, anche telematici, secondo specifiche quantitative e
qualitative coerenti con standard minimi omogenei per tutto
il territorio della Regione determinati dall’Assessorato regio-
nale del turismo, dello sport e dello spettacolo per tutti i
distretti turistici riconosciuti; 

d) sostenere lo sviluppo di marchi di qualità, di certificazione
ecologica nonché la riqualificazione delle imprese turistiche
con priorità alla standardizzazione dei servizi turistici; 

e) promuovere il marketing telematico del proprio distretto turi-
stico per l’ottimizzazione della relativa commercializzazione
in Italia e all’estero; 

f) promuovere le strutture ricettive, i servizi e le infrastrutture
volte al miglioramento dell’offerta turistica;

g) individuare e proporre particolari tipologie di architettura
rurale realizzate tra il XII ed il XX secolo, a prescindere da

PA Castronovo di Sicilia Mitigazione rischio idrogeologico Comune 063-6CS-010

PA Marineo Mitigazione rischio idrogeologico Comune 037-6MA-008

PA Polizzi Generosa Mitigazione rischio idrogeologico Comune 030-6PO-130

RG Modica Mitigazione rischio idrogeologico Comune 083-7MO-003

RG Modica Mitigazione rischio idrogeologico Comune 083-7MO-002

RG Ragusa Mitigazione rischio idrogeologico Comune 082-7RG-060

SR Pachino Intervento in Contrada Raneddi Comune Erosione costiera R4

SR Porto Palo Opere di salvaguardia a difesa del centro abitato Comune 085-8PO-001

SR Rosolini Mitigazione rischio idrogeologico Comune 086-8RO-006/007

TP Poggioreale Mitigazione rischio idrogeologico Comune 057-9PO-006

(2010.11.769)112

Pro. Comune Titolo di intervento Ente benef. Cod. PAI dissesto
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qualsiasi ipotesi di utilizzazione di natura ricettiva,ristorativa
e sportivo-ricreativa, secondo quanto previsto dalla legge 24
dicembre 2003, n. 378, al fine della loro tutela e valorizzazio-
ne. L’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo, di concerto con l’Assessorato regionale dei beni
culturali e dell’identità siciliana, individua i beni da tutelare al
fine della adozione degli eventuali regolamenti di attuazione.

4. Il perseguimento delle finalità individuate dal comma 3 del-
l’articolo 6 della legge 15 settembre 2005, n. 10 e degli elementi di cui
al comma 2 del presente articolo, vanno comunque intesi come stret-
tamente funzionali al miglioramento delle condizioni di offerta turi-
stica complessiva, di fruibilità ed accessibilità dei fattori di attrazio-
ne situati nel territorio del DTL stesso, nonché all’aumento dei volu-
mi relativi al turismo pernottante e della spesa turistica.
L’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo,
nell’ambito delle competenze di cui al successivo art. 9, monitora il
rapporto diretto tra le risorse complessive impiegate dal DTL nel
triennio attuativo dei piani di cui all’art. 6 per il perseguimento delle
finalità di cui al comma 3 ed i parametri relativi al turismo pernot-
tante ed alla variazione di spesa turistica.

Art. 3

Requisiti minimi territoriali di ammissibilità

1. La perimetrazione del distretto turistico deve tenere conto
delle peculiarità del territorio che deve caratterizzarsi per un’offerta
integrata e per la presenza di attrattori turistici in grado di costituire
autonoma capacità di destinazione turistica. 

2. I distretti devono essere costituiti prioritariamente in forma
territoriale tra territori contigui. È data possibilità di costituire
distretti tematici (integrazione fra territori non contigui caratterizza-
ti da un unico tema specifico), che rappresentano una eccezione la
cui progettualità non potrà sovrapporsi a quella dei distretti territo-
riali, con i quali vanno integrati.

3. Ai fini del riconoscimento, il distretto deve, pena l’inammis-
sibilità, avere un’adeguata consistenza demografica di almeno
150.000 abitanti, una significativa capacità ricettiva pari ad almeno
7.500 posti letto complessivi ubicati all’interno dei comuni facenti
parte del distretto e deve possedere almeno un esercizio commercia-
le ogni 350 abitanti. Il territorio del distretto deve, inoltre, avere
infrastrutture culturali materiali ed immateriali (siti museali,
archeologici, architettonici etc., manifestazioni e/o rassegne con
almeno tre anni consecutivi di rappresentazione) o naturalistiche
(parchi naturali) od altro. 

4. Non potranno essere riconosciuti distretti turistici formati da
un’aggregazione territoriale inferiore a n. 12 comuni.

5. In fase di prima applicazione, in deroga ai requisiti di cui al
presente articolo, previa presentazione della istanza di cui al succes-
sivo articolo 5 (allegato modulo 3), è consentita la costituzione di un
unico distretto turistico da parte delle isole e degli arcipelaghi sicilia-
ni, di un distretto turistico tematico per la valorizzazione della
Venere di Morgantina e di un distretto turistico tematico legato ai
percorsi della “Targa Florio” riconosciuta ai sensi dell’articolo 23
della legge regionale n. 9/2002 quale “patrimonio storico-culturale
della Regione siciliana”.

6. Al fine di evitare l’eccessiva frammentazione e l’incoerenza
della promozione dei territori costituenti il DTL, circuiti tematici di
promozione del territorio potranno essere creati e promossi anche
attraverso la collaborazione tra DTL e non solo per iniziativa dei sin-
goli comuni. 

Art. 4

Soggetti promotori e costituzione

1. I distretti turistici possono essere promossi da enti pubblici,
enti territoriali siciliani e/o soggetti privati che intendono concorrere
allo sviluppo turistico del proprio territorio o di più territori apparte-
nenti anche a province diverse, attraverso la predisposizione e l’attua-
zione di specifici progetti.

2. I distretti turistici devono essere costituiti obbligatoriamente
da soggetti pubblici e privati, sulla base di una capacità progettuale
di fare sistema, al fine di giungere ad una offerta turistica integrata,
valorizzando tutte le diverse caratteristiche di un territorio e le sue
risorse. La natura giuridica del distretto deve essere definita nell’at-
to costitutivo, avente forma scritta e data certa, ed è rimessa all’au-
tonomia dei soggetti fra le modalità, comunque, previste dall’ordina-
mento vigente. Nell’atto costitutivo dovrà essere indicato in maniera
univoca il soggetto rappresentante dei promotori del distretto, che

dovrà provvedere alle azioni di rappresentanza, iniziativa e coordi-
namento. 

3. L’eventuale adesione ad un distretto già riconosciuto, da
parte di un nuovo soggetto, dovrà essere sottoposta preventiva-
mente ad approvazione dell’Assessorato regionale del turismo,
dello sport e dello spettacolo. Trascorsi trenta giorni dalla comuni-
cazione, in assenza di riscontro da parte dell’Assessorato, l’adesio-
ne si intenderà accolta.

4. Sono riconosciuti come distretti turistici, ai sensi del 1°
comma dell’art. 74 della legge regionale 14 maggio 2009, anche i
territori oggetto di investimenti nel comparto turistico ricettivo
finanziati da patti territoriali e piani integrati territoriali, fermo
restando il possesso dei requisisti previsti dal presente provvedi-
mento. In questo caso il distretto turistico coincide con i comuni
che costituiscono il soggetto responsabile ai sensi del decreto del
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca 31 luglio 2000 n. 320, purché il soggetto responsabile si sia tra-
sformato in agenzia di sviluppo locale entro la data del 31 dicembre
2009. In tal caso il predetto soggetto deve farsi promotore della pro-
posta di riconoscimento secondo quanto previsto dal successivo
articolo 5.

5. I soggetti di cui al precedente comma 4 che non possiedo-
no i requisiti previsti dal presente provvedimento, in deroga alle
prescrizioni di cui al’articolo 3 comma 3, vengono riconosciuti
quali distretti turistici, purché dimostrino di aver attivato proces-
si aggregativi ed ogni altra utile iniziativa al fine del raggiungi-
mento dei predetti requisiti, con l’obbligo in capo agli stessi di
accettare la richiesta di adesione di altri comuni. In tal caso la
governance del distretto dovrà obbligatoriamente essere adeguata
tenendo conto, in maniera proporzionale, della presenza dei nuovi
comuni.

6. I soggetti che hanno già attuato piani di sviluppo turistici
aventi le caratteristiche previste dall’articolo 7 della legge 15 settem-
bre 2005 n. 10 ed i requisiti previsti dal presente decreto, la cui pro-
gettualità è già stata positivamente valutata dal Nucleo regionale di
valutazione e verifica degli investimenti pubblici – ex legge n. 144/99,
vengono riconosciuti quali distretti turistici nei termini e con le
modalità previste dal presente decreto.

7. I soggetti promotori di cui ai precedenti commi 4 e 6, per acce-
dere alle procedure di riconoscimento, devono comunque essere in
possesso dei requisiti territoriali minimi di ammissibilità previsti al
precedente art. 3 e presentare la domanda di cui al successivo art. 5,
al fine di verificare il possesso degli ulteriori requisiti.

8. I soggetti promotori possono far parte di un solo distretto turi-
stico tematico e di un solo distretto turistico territoriale.

9. L’ eventuale recesso di un soggetto pubblico e/o privato dal
distretto turistico già riconosciuto, nel triennio di attuazione della
progettualità assentita, non determina la revoca del riconoscimento,
se tale recesso non fa venire meno i requisiti di cui al precedente arti-
colo 3. È comunque facoltà dei distretti, entro 180 giorni dal recesso
di un partner, ripristinare le condizioni necessarie al mantenimento
dei requisiti; durante tale periodo i distretti mantengono intatta la
capacità di operare. L’eventuale recesso dal distretto potrà avvenire
solo dopo almeno un anno di partecipazione al distretto medesimo.

Art. 5

Procedura di riconoscimento

1. Al fine di ottenere il riconoscimento i soggetti proponenti i
distretti turistici, di cui all’art.4, presentano apposita domanda
all’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo
(allegato modulo 1).

2. La domanda deve contenere i seguenti elementi: 
a) elenco dei soggetti pubblici e privati partecipanti (allegato

modulo 2);
b) studio sulla perimetrazione del distretto dal quale risultino la

consistenza demografica (certificata al 31 diembre 2009
dall’Ufficio anagrafe di ogni singolo comune aderente al
distretto), l’estensione territoriale complessiva interessata, il
numero degli esercizi commerciali, il numero dei posti letto,
gli elementi di attrazione turistica e le risorse culturali,
ambientali, paesaggistiche ed enogastronomiche che caratte-
rizzano il territorio, con particolare riferimento agli elemen-
ti che ne costituiscono omogeneità;

c) piano di sviluppo turistico di cui al seguente articolo 6 per il
triennio successivo all’anno in cui viene presentata la
domanda;



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

116 16-4-2010 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 19

d) schema di atto costitutivo, corredato dal regolamento di
gestione, da dove si evince la denominazione, la natura giuri-
dica dei distretti turistici quale elemento distintivo e la ade-
guata partecipazione del soggetto privato, non inferiore al
30% della compagine sociale.

3. Le domande devono essere presentate a partire dall’1 al 30
gennaio di ogni anno, al fine di procedere all’inserimento nella pro-
grammazione regionale. In sede di prima applicazione le domande
dovranno essere presentate entro il termine perentorio di 60 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana.

4. I soggetti previsti dall’articolo 4 comma 4 e 5 devono produr-
re apposita dichiarazione di conferma (allegato modulo 4), espressa
almeno dai quattro quinti degli enti territoriali aderenti, di adesione
al distretto stesso, nonché dichiarazione di avvenuta modifica dei
propri statuti o regolamenti per l’adeguamento ai principi ed alle
disposizioni del presente decreto.

5. Le domande saranno valutate da una Commissione nominata
dall’Assessore e presieduta dal dirigente generale dell’Assessorato o
da un suo delegato e composta da quattro dirigenti dell’Assessorato,
da due esperti indicati da ANCI e URPS e dai tre rappresentanti delle
organizzazioni regionali maggiormente rappresentative del compar-
to turistico firmatarie del CCNL.

Nel corso della attività di valutazione, la commissione potrà
richiedere ai proponenti ogni chiarimento e informazione utile al
fine di maturare un giudizio compiuto sulla proposta e, eventualmen-
te, chiedere l’integrazione della documentazione presentata.

6. Nella valutazione si terrà conto delle risultanze del “Manuale
di valutazione qualitativa” redatto nel maggio 2007 su incarico della
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per lo sviluppo e
la competitività del turismo e del: 

a) coinvolgimento di un elevato numero di idonei soggetti pub-
blici e privati;

b) rilevante estensione territoriale;
c) comprovata sussistenza di un contesto turistico, caratterizza-

to dall’offerta di attrattive, beni, risorse e valori;
d) adeguatezza delle risorse conferite dai proponenti per la

copertura a regime delle spese di funzionamento;
e) coerenza del programma di attività e dei relativi progetti di

sviluppo con gli indirizzi della programmazione turistica
regionale.

7. A conclusione del procedimento di valutazione, la
Commissione formulerà all’Assessore per il turismo un parere moti-
vato in ordine al riconoscimento o meno del Distretto. L’Assessore
con proprio decreto provvede al riconoscimento del distretto turisti-
co e da ciò ne deriva l’obbligo di inserire insieme alla denominazio-
ne prescelta per il distretto, la dicitura “ Distretto turistico della
Regione siciliana” e lo stemma della regione siciliana.

8. È fatta salva la facoltà di stipulare convenzioni e di avvalersi
di strutture pubbliche e private specializzate nel settore per procede-
re all’attività di valutazione. 

Art. 6

Piano di sviluppo turistico

1. Alla domanda per il riconoscimento dei distretti turistici è
allegato il piano di sviluppo turistico.

2. Il piano di sviluppo può essere sviluppato anche in progetti
specifici riguardanti porzioni del territorio di riferimento che si
caratterizzano per particolari tipologie di prodotti turistici.

3. Il piano di sviluppo deve contenere i seguenti elementi:
– studio sulle ipotesi di sviluppo dell’area di riferimento dei

distretti turistici con analisi di mercato e di posizionamen-
to marketing attuale e potenziale con una descrizione dei
punti di forza, dei punti di debolezza, delle opportunità e
delle minacce secondo l’analisi Swot;

– gli obiettivi che si intendono raggiungere nel triennio sia
con il piano nel suo complesso che con i progetti specifici
e i risultati attesi;

– gli interventi previsti distinti per azioni strutturali, di pro-
dotto e di commercializzazione;

– il cronogramma delle attività;
– il programma finanziario del piano nel suo complesso e dei

progetti specifici di sviluppo con allegato il piano finanzia-
rio delle risorse pubbliche e private che i soggetti parteci-
panti si sono impegnati ad apportare.

4. La realizzazione del programma di attività e dei relativi proget-
ti di sviluppo è soggetta a monitoraggio costante, a verifica periodica
dei risultati parziali e alla valutazione finale dei risultati conseguiti.

Art. 7

Finanziamento dei progetti di sviluppo

1. Con distinto decreto redatto ai sensi del comma 3 dell’art. 6
della legge regionale n. 10/2005 l’Assessore regionale per il turismo,
lo sport e lo spettacolo stabilirà la misura e le modalità del finanzia-
mento dei Distretti Turistici regolarmente riconosciuti.

2. Il riconoscimento dei distretti turistici è condizione per l’at-
tribuzione dei finanziamenti previsti dalla legge regionale n. 10/2005
e dagli artt. 5 e 6 della legge 29 marzo 2001, n. 135.

3. Ai distretti turistici potranno essere destinati, ove ne ricorra-
no le condizioni, i cofinanziamenti previsti dalle linee d’intervento
PO FESR 2007/2013, come richiamate dall’art. 74 della legge regiona-
le 14 maggio 2009, n. 6.

Art. 8

Struttura organizzativa del distretto turistico

1. La scelta della forma associativa che dà luogo al distretto turi-
stico è rimessa all’autonomia dei soggetti partecipanti. Il modello
organizzativo deve essere però ispirato a criteri di snellezza operati-
va che garantisca la governance e il coordinamento degli interventi
dei soggetti partecipanti.

2. L’atto costitutivo e il regolamento organizzativo del distretto
deve avere una durata non inferiore a tre anni. Il regolamento orga-
nizzativo del distretto deve espressamente indicare:

a) la regolamentazione dei rapporti nonché gli impegni
assunti dai soggetti aderenti rispetto alle azioni concorda-
te;
b) le responsabilità assegnate a ciascuno dei soggetti aderen-
ti e il regime sanzionatorio per eventuali inadempienze;
c) un sistema autonomo di controllo delle azioni concertate
con l’indicazione del soggetto delegato al controllo.

Art. 9

Valutazione, controllo e poteri di revoca 

1. I distretti turistici trasmettono all’Amministrazione una ren-
dicontazione annuale sull’attività svolta, con indicazione dei risultati
conseguiti, delle spese sostenute e delle modalità di impiego del-
l’eventuale finanziamento pubblico.

2. A conclusione del terzo anno di attività, termine ultimo per la
realizzazione del programma nel suo complesso e dei singoli proget-
ti attuativi, il distretto turistico provvede alla rendicontazione finale
sui risultati conseguiti, le spese sostenute e l’impiego dell’eventuale
finanziamento.

3. La regolarità della rendicontazione è condizione per l’ero-
gazione del finanziamento e per l’ammissibilità delle spese soste-
nute nella realizzazione delle diverse fasi del programma di attivi-
tà.

4. L’Amministrazione regionale ha libero accesso, a semplice
richiesta, a tutta la documentazione in possesso dei beneficiari rela-
tiva ai programmi finanziati e può operare verifiche sul campo per
accertare lo stato di avanzamento dei progetti di sviluppo e le moda-
lità di effettiva realizzazione degli interventi.

5. È facoltà dell’Amministrazione regionale, qualora ne sia
fatta espressa richiesta motivata, concedere al distretto turistico, al
termine del primo e del secondo anno, la possibilità di effettuare
una rimodulazione degli interventi programmati, nonché di con-
sentire, al termine del terzo anno di attività, una proroga, non
superiore a sei mesi, per la conclusione delle iniziative previste dal
programma.

Nel caso in cui il distretto turistico sia destinatario di risorse
comunitarie di cui al PO 2007/2013, i termini di realizzazione del
piano di sviluppo sono automaticamente correlati a quelli più in
generale fissati dalle norme che regolano la gestione delle singole
linee d’intervento. 

Art. 10

Revoca del riconoscimento ed estinzione del distretto

1. Il riconoscimento può venire revocato dall’Assessore regiona-
le per il turismo nei seguenti casi:

– accertata inadempienza rispetto al regolamento organizzativo
e al piano di sviluppo;

– inattività prolungata;
– irregolarità nel funzionamento o nella gestione;
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Allegato modulo 1

MODELLO DI DOMANDA

All’Assessorato regionale del turismo, dello sport, e dello spettacolo
Dipartimento turismo, sport e spettacolo

SERVIZIO III – Servizi turistici regionali, distretti turistici
via E. Notarbartolo, 9 – 90145 PALERMO

OGGETTO: Istanza per il riconoscimento del distretto turistico (indicare se territoriale o tematico) denominato: 

...............................................................................................................................................................................

da costituirsi nei territori compresi tra i comuni

di: ................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Rappresentazione grafica con la perimetrazione dei territori del distretto: (inserire nello spazio sottostante una mappa geografica evidenzian-

do la perimetrazione del territorio che costituisce il distretto)

Il sottoscritto (nome e cognome) ..............................................................................................................................................................................................................................................

nato a .........................................................................................., provincia, ........................ il ............................ codice fiscale ....................................................... residente a

...................................................................................................................................................................................................................................

Via /Piazza ....................................................................................................................................................................................................................... n° ............... CAP ...................................

nella qualità di rappresentante legale dei promotori del distretto turistico denominato: ..............................................................................................................

(indicare la forma giuridica del distretto e il ruolo che ne ricopre il rappresentante legale)

con sede legale in ...................................................... via/piazza ................................................... telefono n. ..........................., fax .................. email ...........................................

Sede operativa in ...................................................... via/piazza ................................................... telefono n. ..........................., fax .................. email ...........................................

CHIEDE

il riconoscimento, ai sensi dell’ art.7 della legge 15 Settembre 2005, n°10, del DISTRETTO TURISTICO (territoriale/tematico) denominato:

..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

così come previsto dai criteri e dalle modalità di riconoscimento del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Regione siciliana del .............................................................................

Criteri e modalità per il riconoscimento dei distretti turistici
D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010

– difformità sostanziale delle attività realizzate rispetto al pro-
gramma di attività;

– verificarsi di recessi da parte di soggetti aderenti, senza che ne
subentrino altri equivalenti, tale da comportare il venir meno
dei requisiti dell’ambito territoriale.

2. La revoca del riconoscimento comporta la revoca del cofinan-
ziamento eventualmente accordato e l’obbligo di restituzione da
parte del distretto turistico delle somme già erogate, ad eccezione
delle somme ritenute ammissibili dall’Assessorato e, comunque, utili

al raggiungimento degli obiettivi indicati nel piano di sviluppo appro-
vato. 

3. Il distretto si estingue su richiesta del distretto stesso o a
seguito del conseguimento degli obiettivi previsti dal piano di svilup-
po già valutato dall’Assessorato in fase di riconoscimento. Dalla data
del provvedimento di revoca o di estinzione è fatto divieto di inserire
insieme alla denominazione prescelta per il distretto, la dicitura “
Distretto turistico della Regione siciliana” e lo stemma della Regione
siciliana.
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Il sottoscritto a tal fine dichiara:

– che nessuno dei soggetti promotori aderisce o partecipa a nessun titolo alla costituzione di altri Distretti Turistici di carattere (tematico/ter-

ritoriale);

– di impegnarsi a realizzare il piano di sviluppo turistico di cui all’ articolo 6 del D.A. n. 4 del 16.02.2010 per il triennio successivo all’anno

in cui viene presentata la domanda; secondo le modalità, i contenuti e i costi risultanti dal progetto ammesso al riconoscimento;

– di impegnarsi a rispettare gli adempimenti previsti all’art.9 del D.A. n. 4 del 16.02.2010 sulle fasi di monitoraggio costante, verifica perio-

dica dei risultati parziali e valutazione finale dei risultati conseguiti, fornendo all’amministrazione regionale i dati richiesti;

A tal fine allega:

1. Protocollo costitutivo di adesione al distretto sottoscritto dai rappresentanti legali di tutti i soggetti pubblici e privati che costituiranno il

distretto, (redatto secondo l’allegato modello 2 del presente avviso corredato dalla copia del documento di identità di tutti i soggetti firmatari,

ivi compresi i soggetti pubblici); - Allegato modulo 2

2. Studio sulla perimetrazione del distretto dal quale risultino la consistenza demografica (certificata al 31/12/2009 dall’Ufficio Anagrafe di

ogni singolo Comune aderente al Distretto), l’estensione territoriale complessiva interessata, il numero degli esercizi commerciali (certifi-

cati dagli uffici annona competenti di ogni singolo comune), il numero dei posti letto (alberghieri ed extralberghieri certificati dall’ISTAT -

Modello CTT4 – 2009 o dalle Province Regionali, gli elementi di attrazione turistica e le risorse culturali, ambientali, paesaggistiche ed eno-

gastronomiche che caratterizzano il territorio, con particolare riferimento agli elementi che ne costituiscono omogeneità;

3. Progetto completo del Piano di Sviluppo Turistico in duplice copia, per il triennio successivo all’anno in cui viene presentata la doman-

da, predisposto secondo le indicazioni previste all’ art. 6 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2001;

4. Schema dell’atto costitutivo e dello statuto del soggetto proponente che si costituirà in distretto turistico in caso di conclusione positiva

del procedimento di valutazione;

5. Regolamento organizzativo da dove si evince la denominazione, la natura giuridica dei Distretti Turistici quale elemento distintivo e la

adeguata partecipazione del soggetto privato, non inferiore al 30% della compagine sociale come previsto dagli artt. 5 e 8 del D.A. n. 4 del

16 febbraio 2010;

6. Per i soggetti proponenti di cui al 4° e 5° comma dell’articolo 4 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010, altresì copia conforme della documen-

tazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 4 dell’articolo 4 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010, copia conforme dell’atto

costitutivo e dello statuto del soggetto responsabile dal quale si evinca la trasformazione in Agenzia di Sviluppo Locale, entro la data del

31 dicembre 2009 ed eventuale dimostrazione di avere attivato – mediante procedure di evidenza pubblica – processi aggregativi ed ogni

altra utile iniziativa al fine del raggiungimento dei requisiti di cui al comma 3 dell’art. 3 del citato decreto. I citati soggetti proponenti di

cui al 4° e 5° comma dell’articolo 4 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010, devono produrre la dichiarazione di avvenuta modifica dei propri

statuti o regolamenti per l’adeguamento ai principi ed alle disposizioni del decreto n. 4 del 16.02.2010 e devono, altresì, produrre apposi-

ta dichiarazione di conferma, come da allegato modulo n. 4.

7. Per i soggetti proponenti di cui al 6° comma dell’articolo 4 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010, altresì copia conforme della documentazio-

ne attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 6 articolo 4 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010.

Luogo e data

Il legale rappresentante 
(firma e timbro)
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Allegato modulo 2

MODELLO DI PROTOCOLLO COSTITUTIVO DI ADESIONE AL DISTRETTO

All’Assessorato regionale del turismo, dello sport, e dello spettacolo
Dipartimento turismo, sport e spettacolo

SERVIZIO III – Servizi turistici regionali, distretti turistici
via E. Notarbartolo, 9 – 90145 PALERMO

OGGETTO: Protocollo di costituzione dei soggetti aderenti al distretto turistico

denominato: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................

L’anno ........................... il mese di ............................................... il giorno ............................., i sottoscritti:

[nominativo legale rappresentante][qualifica] [denominazione soggetto- indirizzo-P. IVA- C.F.]

[nominativo legale rappresentante][qualifica][denominazione soggetto- indirizzo- P. IVA- C.F.]

MANIFESTANO L’INTENZIONE

di aderire congiuntamente alla costituzione del Distretto Turistico

denominato: .................................................. ......................................................................................................................................................, per il quale si richiede il riconosci-

mento alla Regione siciliana, Assessorato al turismo, allo sport e spettacolo, ai sensi del’art. 7 della legge 15 settembre 2005, n. 10, e nei tempi

e nei modi indicati nell’ Avviso pubblico del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n ...............

del ................................................

E SI IMPEGNANO

a costituirsi, entro e non oltre 45 giorni dalla comunicazione della conclusione positiva del procedimento di valutazione, concordando fin

da ora i ruoli, le funzioni, le responsabilità nelle modalità previste nello schema di atto costitutivo e nel regolamento organizzativo allegati

all’istanza di riconoscimento.

A tal fine i soggetti sopra indicati dichiarano di non aderire a nessun titolo e in nessuna forma alla costituzione di ulteriori altri distretti turi-

stici di carattere (tematico/territoriale) secondo le modalità del D.A. n. 4 del 16.02.2010. 

I soggetti sopraindicati concordano che il soggetto rappresentante dei promotori del distretto, con mandato di rappresentanza speciale e gra-

tuita nei confronti della Regione siciliana, è fin da ora individuato in ...................................................................................................... che, con la sottoscrizio-

ne della presente, accetta.

Luogo e data

Firma di tutti i rappresentanti legali

(sottoscritta ai sensi dell.art. 38 del DPR 445/2000 e s.m.i)

Criteri e modalità per il riconoscimento dei distretti turistici
D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010
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Allegato modulo 3

MODELLO DI DOMANDA DA UTILIZZARE PER I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 5
DELL’ARTICOLO 3 DEL D.A. N. 4 DEL 16 FEBBRAIO 2010

All’Assessorato regionale del turismo, dello sport, e dello spettacolo
Dipartimento turismo, sport e spettacolo

SERVIZIO III – Servizi turistici regionali, distretti turistici
via E. Notarbartolo, 9 – 90145 PALERMO

OGGETTO: Istanza per il riconoscimento del distretto turistico denominato: 

.......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

da costituirsi nei territori compresi tra i comuni

di: ................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Rappresentazione grafica con la perimetrazione dei territori del distretto: (inserire nello spazio sottostante una mappa geografica evidenzian-

do la perimetrazione del territorio che costituisce il distretto)

Il sottoscritto (nome e cognome) ..............................................................................................................................................................................................................................................

nato a .........................................................................................., provincia, ........................ il ............................ codice fiscale ....................................................... residente a

...................................................................................................................................................................................................................................

Via /Piazza ....................................................................................................................................................................................................................... n° ............... CAP ...................................

nella qualità di rappresentante legale dei promotori del distretto turistico denominato: ..............................................................................................................

(indicare la forma giuridica del distretto e il ruolo che ne ricopre il rappresentante legale)

con sede legale in ...................................................... via/piazza ................................................... telefono n. ..........................., fax .................. email ...........................................

Sede operativa in ...................................................... via/piazza ................................................... telefono n. ..........................., fax .................. email ...........................................

CHIEDE

il riconoscimento, ai sensi dell’ art.7 della legge 15 Settembre 2005, n°10, del DISTRETTO TURISTICO denominato:

...........................................................................................................................................................

così come previsto dai criteri e dalle modalità di riconoscimento al comma 5 dell’articolo 3 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del ..................................................................

Il sottoscritto a tal fine dichiara:

– di non aderire o partecipare a nessun titolo alla costituzione di altri Distretti Turistici di carattere tematico;

– di impegnarsi a realizzare il piano di sviluppo turistico di cui all’articolo 6 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010 per il triennio successivo

all’anno in cui viene presentata la domanda, secondo le modalità, i contenuti e i costi risultanti dal progetto ammesso al riconoscimento;

– di impegnarsi a rispettare gli adempimenti previsti all’art. 9 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010 sulle fasi di monitoraggio costante, verifica

periodica dei risultati parziali e valutazione finale dei risultati conseguiti, fornendo all’amministrazione regionale i dati richiesti;

Criteri e modalità per il riconoscimento dei distretti turistici
D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010
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A tal fine allega:

1. Protocollo costitutivo di adesione al distretto sottoscritto dai rappresentanti legali di tutti i soggetti pubblici e privati che costituiranno il

distretto (redatto secondo l’allegato modello 2 del presente avviso corredato dalla copia del documento di identità di tutti i soggetti firmatari,

ivi compresi i soggetti pubblici); - Allegato modulo 2;

2. Progetto completo del Piano di sviluppo turistico in duplice copia, per il triennio successivo all’anno in cui viene presentata la domanda,

predisposto secondo le indicazioni previste all’ art.6 del D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010;

3. Schema dell’atto costitutivo e dello statuto del soggetto proponente che si costituirà in distretto turistico in caso di conclusione positiva

del procedimento di valutazione;

4. Regolamento organizzativo da dove si evince la denominazione, la natura giuridica dei Distretti Turistici quale elemento distintivo e la

adeguata partecipazione del soggetto privato, non inferiore al 30% della compagine sociale come previsto dAgli artt. 5 e 8 del D.A. n. 4

del 16 febbraio 2010.

Luogo e data

Il legale rappresentante 
(firma e timbro)

Allegato modulo 4

MODELLO DI CONFERMA DI ADESIONE AL DISTRETTO PER I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 4 E 5
DELL’ARTICOLO 4 DEL D.A. N. 4 DEL 16 FEBBRAIO 2010

All’Assessorato regionale del turismo, dello sport, e dello spettacolo
Dipartimento turismo, sport e spettacolo

SERVIZIO III – Servizi turistici regionali, distretti turistici
via E. Notarbartolo, 9 – 90145 PALERMO

OGGETTO: Conferma di adesione dei soggetti al distretto turistico

denominato: .........................................................................................................................................................................................................................................................................................

I sottoscritti n.q. di legali rappresentanti dei comuni che sono stati oggetto di investimenti nel comparto turistico ricettivo finanziati da patti

territoriali e piani integrati territoriali, (indicare i dati identificativi e gli estremi di finanziamento) 

DICHIARANO

che allo stato attuale compongono il soggetto responsabile ai sensi del Decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazio-

ne economica 31 luglio 2000 n. 320, trasformato il .................................................... in Agenzia di Sviluppo Locale denominata

.......................................................................................................... e, pertanto, l’anno ........................... il mese di .................................... il giorno ............... i sottoscritti:

[nominativo legale rappresentante][qualifica] [denominazione soggetto- indirizzo-P. IVA- C.F.]

[nominativo legale rappresentante][qualifica][denominazione soggetto- indirizzo- P. IVA- C.F.]

DICHIARANO DI CONFERMARE

L’ adesione al distretto turistico denominato ......................................................................................................... e proposto dall’Agenzia di Sviluppo

..........................................................................................................................................................., e che rappresentano congiuntamente almeno i quattro quinti degli

enti Territoriali aderenti al PIT /PATTO .............................................................................................. originario, formato dai seguenti Comuni che hanno costi-

tuito il soggetto responsabile ai sensi del Decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 31 luglio 2000 n. 320:

………………...............………………………………

………………...............………………………………

Luogo e data

Firma di tutti i rappresentanti legali

(2010.14.1049)111

Criteri e modalità per il riconoscimento dei distretti turistici
D.A. n. 4 del 16 febbraio 2010


